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1. PREMESSA Scopo del presente studio è quello di valutare in via previsionale la rumorosità relativa al nuovo Comparto Produttivo Agroalimentare Pregel - Emilia Wine da ubicarsi a Scandiano (RE) in località Arceto, in via 11 Settembre 2001.  La documentazione di previsione d’impatto acustico (Legge Quadro n. 447/1995, Legge Regionale 
dell’Emilia Romagna n. 15/2001) è un allegato fondamentale per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti e/o insediamenti, come indicato dalla medesima Legge Quadro n. 447/1995, all’articolo 8, comma 4.  A tal fine è stata effettuata una campagna di misure che ha previsto n. 1 rilievo fonometrico di lungo periodo in condizioni ante operam (in prossimità dei recettori sensibili maggiormente interessati alla rumorosità indotta).  La compatibilità sotto il profilo acustico è vincolata sia al rispetto dei limiti assoluti di zona, sia al 
rispetto del criterio differenziale ai sensi del D.P.C.M. 14/11/1997 (“Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”, pubblicato sulla G.U. n. 280 del 1 Dicembre 1997). In corrispondenza degli ambienti abitativi devono essere rispettati i limiti differenziali di 5 dB(A) per il periodo diurno e di 3 dB(A) per il periodo notturno (art. 2, comma 3, lettera b) della Legge n. 447/1995).  
Nel caso dell’individuazione di criticità, legate sia al superamento dei limiti di classe che al superamento dei limiti di rumore differenziale, verranno proposti eventuali interventi di mitigazione atti a stabilire una situazione acustica conforme alla realizzazione degli interventi. A parte i limiti assoluti di immissione stabiliti dalla zonizzazione acustica del territorio comunale, va sottolineato che le iniziali attività di cantiere per la realizzazione delle opere sono potenzialmente responsabili della produzione di rumore, ma come attività temporanee le autorizzazioni per il loro 
svolgimento, qualora comportino l’impiego di macchinari o impianti rumorosi, sono rilasciate dal comune anche in deroga ai limiti fissati all’art. 2 della Legge n. 447/1995, sulla base dei criteri fissati dalla Giunta Regionale, come stabilito dalla normativa vigente.  
La normativa in materia d’inquinamento acustico resta regolamentata dalla citata Legge Quadro n. 447/1995; per i comuni privi di zonizzazione acustica restano validi i limiti di accettabilità per le sorgenti fisse, definiti dal D.P.C.M. 01/03/1991. 
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2. QUADRO NORMATIVO Di seguito si riportano i principali riferimenti normativi attualmente vigenti in Italia ed in particolare 
in Emilia Romana sull’inquinamento acustico presi in considerazione nel presente studio:  D.P.C.M. 01/03/1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno”.  Legge n. 447/1995  “Legge Quadro sull'inquinamento acustico”.  D.P.C.M. 14/11/1997 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”.  D.P.C.M. 16/03/1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione  dell'inquinamento acustico”.  Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 15/2001 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”.  Delibera della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n. 673/2004 “Criteri tecnici per la 
redazione della documentazione di previsione di’impatto acustico e valutazione di clima acustico ai sensi della L. R. n. 15/2001”.  Come prescritto dalla normativa e dalle raccomandazioni internazionali (ISO DIS 01/03/1991), il parametro acustico assunto a riferimento e quindi elaborato è il livello equivalente ponderato “A” [LAeq in dBA]: successivamente sono stati calcolati i valori medi degli LAeq rilevati.   
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3. DEFINIZIONI Per poter interpretare i risultati riportati in seguito è necessario anteporre alcune definizioni alle principali terminologie utilizzate tra cui: Tempo di riferimento TR: il tempo della giornata è suddivisa in due periodi di riferimento: Periodo diurno - compreso tra le ore 06:00 e le 22:00 (16 ore); Periodo notturno - compreso tra le ore 22:00 e le 06:00 (8 ore).  Tempo di misura TM: è un tempo scelto in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore e tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno esaminato. Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A”: è dato dalla formula:    dove: pA(t) = valore istantaneo della pressione acustica ponderata “A”; p0 = valore della pressione di riferimento pari a 20 P.  Livello sonoro residuo: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” che si 

rileva nell’area in assenza del rumore generato dall’attività aziendale in oggetto.  Livello sonoro aziendale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” 

connesso all’esercizio dell’attività.  Livello sonoro ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo: nella fattispecie rappresenta la somma in termini energetici tra livello sonoro residuo e livello sonoro aziendale. È il livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione. 
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Livello differenziale: è la differenza algebrica tra il livello di rumore ambientale e il livello di rumore residuo (da verificarsi solamente in prossimità di abitazioni o comunque di edifici caratterizzati da lunga permanenza di persone).  Il criterio corrispondente deve essere verificato in tutte le aree non esclusivamente industriali, come richiesto dal D.P.C.M. 01/03/1991 e dal suo aggiornamento D.P.C.M. 14/11/1997.   Il rispetto del limite differenziale è richiesto presso ricettori sensibili quali le abitazioni, ovvero laddove è prevista la permanenza di persone, fatta eccezione per le seguenti situazioni:  il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre aperte sia inferiore ai 50 dBA nel periodo diurno o ai 40 dBA in quello notturno;  il livello ambientale determinato presso l’abitazione a finestre chiuse sia inferiore ai 35 dBA nel periodo diurno o ai 25 dBA in quello notturno;  rumorosità prodotta da infrastrutture (stradali, ferroviarie, aeroportuali o marittime);  rumorosità prodotta da attività o comportamenti non connessi ad attività produttive, commerciali o professionali;  rumorosità prodotta da servizi o impianti fissi di uso comune dell’edificio;  aree inserite in classe VI. 
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4. INDIVIDUAZIONE DELL’INSEDIAMENTO L’insediamento oggetto di studio è situato nel Comune di Scandiano (RE) in località Arceto, in via 11 Settembre 2001, come di seguito illustrato.  Avendo il Comune di Scandiano (RE) proceduto agli adempimenti previsti dall’art. 6, comma 1, 

lettera a), della Legge Quadro n. 447/1995, con la stesura e l’approvazione di una classificazione 

acustica del territorio, si applicano i limiti di cui all’art. 3 del D.P.C.M. 14/11/1997.  
L’attività oggetto di studio è ubicata in un’area rientrante in parte (fascia di pertinenza stradale) in classe IV – Aree di intensa attività umana, i cui limiti di accettabilità sono di 65 dB(A) per il periodo diurno e di 55 dB(A) per quello notturno ed in parte in classe III – Aree di tipo misto, i cui limiti di accettabilità sono di 60 dB(A) per il periodo diurno e di 50 dB(A) per quello notturno.  Il recettore sensibile maggiormente interessato alla rumorosità indotta dall’insediamento oggetto di studio si individua nel fabbricato residenziale più prossimo al futuro insediamento in esame, situato in via Babilonia n. 4 (in seguito identificato come recettore R1), rientranti nella medesima classe III 
– Aree di tipo misto.  Di seguito si riportano estratti di cartografia del territorio relativi al Comune di Scandiano (RE), con 
individuazione dell’insediamento oggetto di analisi e dei recettori sensibili interessati.  
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 Figura 1: vista aerea (indicazione dell’insediamento in esame)  

 Figura 2: vista aerea (indicazione dei recettori sensibili) 

Recettore R1 

Attività esistente (cantina) non oggetto di analisi 
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 Figura 3: classificazione acustica (descrizione dell’area)  

 Figura 4: classificazione acustica (legenda) 
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5. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
L’insediamento oggetto di studio è situato nel Comune di Scandiano (RE), in via 11 settembre 2001, in località Arceto, come in precedenza illustrato.  
L’area in oggetto risulta attualmente ad uso agricolo, di recente è stata acquisita per la realizzazione di nuovo Comparto agroalimentare, da realizzare in via 11 Settembre 2001 (SP52), in località Arceto di Scandiano (RE), su di un’area pianeggiante posta in prossimità della cantina esistente di proprietà della ditta Emilia Wine S.c.a. e di una stazione di servizio (anch’essa già esistente).  
L’intervento prevede la costruzione di un Comparto che sarà denominato “PreGel - Emilia Wine”, costituito da n. 2 nuovi fabbricati e relative urbanizzazioni, comprensive di accessibilità e allacciamento ai servizi primari e secondari. Entrambi i fabbricati saranno realizzati in direzione Sud e Sud-Ovest rispetto alla cantina già esistente. 
All’interno del fabbricato più vicino alla SP52 (denominato Pregel Headquarter e International Training Center) non saranno svolte attività produttive, ma esclusivamente attività d’ufficio, direzionali e di servizio.  Il secondo fabbricato sarà invece ad uso industriale, adibito cioè a centro di stoccaggio (magazzino) di materie prime e prodotti finiti di proprietà della ditta PreGel SpA.  
Anche all’interno di quest’ultimo non sono previste vere e proprie attività di produzione.  Il fabbricato ad uso industriale si compone del corpo principale al quale in adiacenza sono addossati n. 2 magazzini automatici per lo smistamento dei prodotti; la struttura uffici Pregel Headquarter  è composta da n. 1 fabbricato di tre livelli fuori terra.  
L’area verrà in parte urbanizzata, quindi impermeabilizzata, nel rispetto dell’indice di permeabilità minimo richiesto dai regolamenti edilizi vigenti.  Saranno altresì predisposte aree di riequilibrio ecologico, ambiti di integrazione funzionale del polo e un parco con percorso didattico, in modo tale da garantire un idoneo assetto del verde. Si prevede la realizzazione di un nuovo ingresso al comparto (rotatoria lungo la SP52) e della relativa viabilità interna, con la predisposizione di parcheggi pubblici e privati. 
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Lungo il lato Ovest della SP52 sarà realizzata una pista ciclopedonale che potrà assumere un 
importante funzione di connessione tra l’abitato di Arceto e l’area naturalistica posta a Sud dell’are di intervento lungo il Tresinaro, e da questa verso l’abitato di Scandiano.  Tale pista potrà essere utilizzata anche dai dipendenti aziendali per raggiungere il luogo di lavoro e contribuire quindi ad una mobilità sostenibile. Il Comparto prevede inoltre la modifica del percorso del condotto irriguo/promiscuo Fellegara Dir12 
presente nell’area, attraverso la deviazione dello stesso. Il canale è di proprietà Demaniale Il Condotto è incluso nel Piano di Classifica del Consorzio che lo ha assunto in gestione.  Vengono di seguito descritte le caratteristiche generali dei n.2 stabilimenti di nuova costruzione, precedentemente citati :  Pregel Headquarter e International Training Center  Magazzino Intensivo e Unità accessorie  PREGEL HEADQUARTER E INTERNATIONAL TRAINING CENTER  Il nuovo fabbricato sarà costituito da una palazzina destinata ad uffici, sale riunioni e ad aree destinate ad attività didattiche inerenti alla produzione di prodotti alimentari e gelati.  
All’interno dell’edificio saranno presenti : la reception, i servizi, degli uffici, un angolo coffee break, uno spazio Store, sale riunioni, aule didattiche per la scuola del gelato, una mensa, un piccolo ristorante, la direzione.  Pur avendo una volumetria complessivamente regolare e a pianta rettangolare, l’edificio presenterà su ogni lato n.4 corti interne ravvivate a verde, con un lato sempre aperto verso l’esterno. La presenza delle corti ridurrà la superficie netta edificata, che ammonterà a circa 2.900 mq. Da un punto di vista strutturale, l’edificio sarà realizzato in c.a. e c.a.p. delle dimensioni massime planimetriche di mt. 60,5 x 76,00 circa, e si svilupperà su 3 livelli.  La climatizzazione invernale-estiva e la produzione di acqua calda sanitaria avverrà tramite pompe di calore elettriche. Sulla copertura del fabbricato è prevista l’installazione di un impianto fotovoltaico. I tamponamenti saranno costituiti prevalentemente da vetrate o pannelli prefabbricati. 
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MAGAZZINO  INTENSIVO E UNITA’ ACCESSORIE Il fabbricato nel suo complesso si compone di tre strutture adiacenti,  fra loro indipendenti e complementari, costituenti un'unica unità funzionale, per una superficie netta edificata di circa 23.900 mq.  I corpi di fabbrica strutturalmente indipendenti e di geometria semplice di seguito riassunti: 
- Magazzino intensivo con pianta ad L, con lati pari a circa 128 x 75 x H 27 m (H max esterna); caratterizzato da struttura metallica autoportante destinato allo stoccaggio su pallet di cartoni e prodotti finiti trasferiti dallo stabilimento produttivo di Pregel S.p.A. sito in Via Comparoni – Gavasseto (RE). Il magazzino sarà a temperatura controllata di 16°C costanti; 
- Area picking ed etichettatura comprensiva di locali adibiti a spogliatoi / uffici: area adibita allo scarico e successivo immagazzinamento dei prodotti provenienti dalla sede di produzione di Gavasseto. Saranno inoltre presenti delle linee di etichettatura. La porzione di fabbricato in oggetto ha pianta pressoché rettangolare di dimensione pari a circa 161 x 112 x H 13.5 m (H max esterna), caratterizzato da struttura portante in c.a.p.  

Tutta l’unità funzionale si sviluppa su un unico piano fuori terra fatta eccezione per il limitato blocco spogliatoi / uffici a servizio della struttura che si sviluppa su due piani fuori terra. Il magazzino sarà completamente automatizzato (traslo elevatori che transitano su apposite rotaie e in grado di mobilitare in modo automatico i pallet) e non si prevede pertanto l’ordinaria presenza di lavoratori, se non per operazioni di manutenzione. Nella zona picking e ed etichettatura è prevista invece la presenza di un basso numero di personale (15 unità)  addetto al controllo e funzionamento delle linee automatiche (carico / scarico, linee etichettatura, ecc…) Altri lavoratori (circa 10 unità)  saranno presenti nel piccolo blocco spogliatoi uffici a servizio dell’unità funzionale. 

Complessivamente pertanto nell’area picking si registrerà una bassissima densità di affollamento.  Sulla copertura della porzione di fabbricato adibita a Picking ed etichettatura è prevista 
l’installazione di un impianto fotovoltaico. 



 

Pregel S.p.A. – Valutazione previsionale d’impatto acustico – Nuovo Comparto Produttivo Agroalimentare 13 

L’orario di attività risulta compreso tra le ore 08:30 e le 12:30 e tra le ore 14:30 e le 18.30: Pertanto, ai fini delle analisi successive, saranno considerati come riferimento sia il periodo diurno (06:00 – 22:00), che quello notturno (22:00 – 06:00), in quest’ultimo caso con esclusivo riferimento alle sorgenti tecnologiche in funzione in tale periodo (impianti per la climatizzazione associati al magazzino).  
Si illustrano di seguito elaborati progettuali relativi all’attività oggetto si studio.  

 Figura 5: elaborati progettuali (planimetria generale) 

Attività esistente (cantina) non oggetto di analisi 
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 Figura 6: elaborati progettuali (layout uffici, piano terreno)  

 Figura 7: elaborati progettuali (layout uffici, piano primo) 
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 Figura 8: elaborati progettuali (layout uffici, piano secondo)  

 Figura 9: elaborati progettuali (layout uffici, copertura) 
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 Figura 10: elaborati progettuali (layout magazzino, piano terreno)  
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6. CAMPAGNA DI MISURA ANTE OPERAM La campagna di misura è consistita in n. 1 rilievo fonometrico di lungo periodo (posizione A) realizzato tra le 16:00 di mercoledì 25/07/2018 e le ore 14:00 del giorno successivo.   Posizione A: è servita a caratterizzare il rumore all’interno dell’area oggetto di studio, in una condizione rappresentativa di quanto registrabile presso i recettori sensibili individuati in condizioni ante operam. Lo strumento è stato posizionato sul lato nord dell’esistente stabilimento Emilia Wine S.p.A.  Le misure sono state realizzate da tecnico competente in acustica ambientale in condizioni meteorologiche conformi a quanto indicato dal D.M. 16/03/98, con cielo sereno e in assenza di precipitazioni atmosferiche (nebbia e/o neve) e velocità del vento inferiore ai 5 m/s (report meteorologico riportato in allegato); il microfono, posto a 2 m dal piano di posa, era munito di cuffia antivento, come richiesto dalla normativa per le misure in esterno.  
All’inizio ed al termine della sessione di misura si è proceduto a controllare il livello prodotto dal segnale di calibrazione emesso dal calibratore, di classe 1.  In allegato si riportano i livelli equivalenti orari, suddividendo il periodo di misura in intervalli di 60 minuti, per i quali si procede al calcolo del Leq orario, nonché gli estratti grafici della storia temporale delle misure eseguite.  
Si precisa che la differenza tra i livelli misurati all’inizio e alla fine della sessione di misure non ha superato i ± 0.1 dBA: ciò consente di affermare che durante tutta la sessione non si sono verificati shock termici, elettrici, meccanici o di altra natura che abbiano alterato la fedeltà della catena strumentale e quindi di sostenere la validità delle misurazioni effettuate.  La catena strumentale utilizzata era così composta:  calibratore acustico (classe 1), marca 01dB-Steel tipo CAL01 n. 11305;  fonometro integratore (classe 1), Delta Ohm HD2010UC/A n. 12110842982.  
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Posizione di misura A: all’esterno dello stabilimento industriale esistente, in corrispondenza del lato nord, con microfono a 2 metri circa di altezza dal suolo (finestra al piano primo), in assenza di superfici riflettenti e/o ostacoli, in una condizione rappresentativa della rumorosità registrabile presso i recettori sensibili individuati (recettore R1).  

 Figura 11: vista aerea (posizione di misura A)  Osservazioni  Durante le misure non sono state registrate componenti tonali o impulsive e/o bassa frequenza.  In allegato 2 si riportano i risultati delle misure eseguite durante l’indagine, come previsto nell’allegato B 

“Norme tecniche per l’esecuzione delle misure”, punto 3, del D.M. 16/03/1998, con tabelle in dettaglio e relative time history in forma grafica.  In allegato si riporta copia fotostatica dei certificati di taratura della strumentazione. La strumentazione è di Classe 1, conforme alle Norme IEC 651/79 e 804/85 (CEI EN 60651/82 e CEI EN 60804/99). La taratura è stata eseguita da un laboratorio autorizzato dal SIT (Servizio di Taratura Italiana) ed ha validità di 2 anni. 

Posizione di misura A 
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7. DESCRIZIONE DELLE SORGENTI DI RUMOROSITA’ 
Le sorgenti di rumorosità associate all’insediamento oggetto di studio si identificano negli impianti necessari alla climatizzazione ed al ricambio aria dei locali (capannone magazzino e palazzina uffici) nonché alle attività di carico/scarico, come di seguito elencato e specificato.  
L’orario di attività risulta compreso tra le ore 08:30 e le 12:30 e tra le ore 14:30 e le 18.30: Pertanto, ai fini delle analisi successive, saranno considerati come riferimento sia il periodo diurno (06:00 – 22:00), che quello notturno (22:00 – 06:00), in quest’ultimo caso con esclusivo riferimento alle sorgenti tecnologiche in funzione in tale periodo (impianti per la climatizzazione associati al magazzino).  Il contributo associato al traffico veicolare indotto, nei confronti del recettore sensibile individuato, può ritenersi ragionevolmente del tutto trascurabile in relazione alla rumorosità antropica presente nell’area, con particolare riferimento al transito degli automezzi lungo la SP 52.  Come condizione peggiorativa si considera, ai fini delle analisi successive, il funzionamento contemporaneo delle suddette sorgenti di rumorosità.  Per i recettori interessati, è possibile stimare le attenuazioni dovute a divergenza geometrica ed alla eventuale presenza di barriere schermanti: la valutazione è effettuata in seguito (per le sorgenti di rumore individuate). 
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Tabella 1: analisi previsionale (sorgenti di rumorosità palazzina uffici, descrizione) Codifica Sorgente Tipologia H emissione Lp S1 Pompa di calore 1 (palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  65,0 dB(A) 1 a 1 metro S2 Pompa di calore 2 (palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  65,0 dB(A) 1 a 1 metro S3 UTA 1 (palazzina uffici) interna copertura  piano 2  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S4 UTA 2 (mensa palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S5 UTA 3 (ristorante palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S6 UTA 4 (cucina palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S7 UTA 5 (direzione palazzina uffici) esterna copertura  piano 2  70,0 dB(A) 2 a 1 metro  1. Valore di rumorosità massimo di progetto relativo alla singola specifica sorgente tecnologica, da ritenersi specifica prescrizione da non superare. 2. Valore di rumorosità massimo di progetto relativo alla singola specifica sorgente tecnologica 
(comprensivo della carpenteria metallica, dell’emissione esterna presa aria e dell’emissione esterna espulsione aria), da ritenersi specifica prescrizione da non superare.  Nel caso il valore di rumorosità associato alla sorgente tecnologica risultasse difforme rispetto a quanto 

indicato alla tabella precedente, si dovrà procedere all’installazione di elementi fonoimpedenti (barriere antirumore) a contorno delle medesime sorgenti e/o ad eventuali interventi diretti (installazione di silenziatori, 
riduzione della portata dell’aria, passaggio a versioni silenziate, eccetera): tali interventi risultano in ogni caso suggeriti al fine di ridurre il contributo di rumorosità nei confronti dei locali ad uso lavorativo asserviti. 
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Tabella 2: analisi previsionale (sorgenti di rumorosità capannone magazzino, descrizione) Codifica Sorgente Tipologia H emissione Lp S8 Pompa di calore (AERMEC NLC1100) interna piano primo 60,2 dB(A) 1 a 10 metri S9 Pompa di calore (AERMEC NLC1100) interna piano primo 60,2 dB(A) 1 a 10 metri S10 Pompa di calore (AERMEC NLC1100) interna piano primo 60,2 dB(A) 1 a 10 metri S11 Pompa di calore (AERMEC NLC1100) interna piano primo 60,2 dB(A) 1 a 10 metri S12 Pompa di calore (AERMEC NRP 700) interna piano primo  65,0 dB(A) 1 a 1 metro S13 UTA (uffici) interna piano terzo  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S14 UTA (mensa) interna piano terzo  70,0 dB(A) 2 a 1 metro S15 Attività magazzino (carico scarico) esterna 1,5 m circa 58,5 dB(A) 2 a 3 metri  1. Valore di rumorosità massimo di progetto relativo alla singola specifica sorgente tecnologica, ricavato da schede tecniche e/o certificazioni fornite dalla casa produttrice, da ritenersi specifica prescrizione da non superare. 2. Valore di rumorosità massimo di progetto relativo alla singola specifica sorgente tecnologica 
(comprensivo della carpenteria metallica, dell’emissione esterna presa aria e dell’emissione esterna espulsione aria), da ritenersi specifica prescrizione da non superare. 3. Valore misurato in data 08/03/2007 presso un’attività analoga a quella in esame e indicativo del massimo contributo di rumorosità associato alla specifica fase di lavorazione (movimentazione merci 
con l’ausilio di muletti elettrici).  Nel caso il valore di rumorosità associato alla sorgente tecnologica risultasse difforme rispetto a quanto 

indicato alla tabella precedente, si dovrà procedere all’installazione di elementi fonoimpedenti (barriere antirumore) a contorno delle medesime sorgenti e/o ad eventuali interventi diretti (installazione di silenziatori, 
riduzione della portata dell’aria, passaggio a versioni silenziate, eccetera).  
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Si illustrano di seguito elaborati progettuali con indicazione delle sorgenti di rumorosità.  

 Figura 12: elaborati progettuali (sorgenti di rumorosità, planimetria) 

Area sorgenti S1-S7 S10 

Attività esistente (cantina) non oggetto di analisi 

Area sorgenti S13-S14 (UTA) 
Area sorgenti S8-S12 (Pdc) 



 

Pregel S.p.A. – Valutazione previsionale d’impatto acustico – Nuovo Comparto Produttivo Agroalimentare 23 

  

 Figura 13: elaborati progettuali (sorgenti di rumorosità, copertura P2)  

S1 

S6S4 
S7 S5 

S2 
S3 
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 Figura 14: elaborati progettuali (sorgenti di rumorosità, capannone magazzino) 

Area sorgenti S8-S12 (Pdc, piano primo) 

Area sorgenti S13-S14 (UTA, piano terzo) 
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Sorgente 15 (attività carico scarico merci) 
(misura all’esterno, a 3 metri dalla sorgente, in condizioni di normale lavorazione)  

  

  *** ***  Leq 1s  A   dB SEL dBGIO 08/03/07 07h39m32 58,5 0h04m26 82,7

30354045505560657075808590

07h40 07h41 07h42 07h43   
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8. VALUTAZIONE PREVISIONALE SULL’AMBIENTE ESTERNO Di seguito si descrive la metodologia di calcolo per stimare l’incremento futuro del rumore in facciata ai ricettori, in seguito all’inserimento dell’attività, anzitutto il contributo delle sorgenti oggetto di studio verrà propagato alla distanza in cui si trovano i ricettori considerati, quindi sommato al livello ambientale minimo misurato durante l’indagine fonometrica.  
L’attenuazione si ottiene dalla somma dei contributi di attenuazione per semplice divergenza 
geometrica, per effetto suolo e per schermatura da parte dell’edificio e viene determinata dalla formula semplificata, sotto riportata i cui elementi sono di seguito esaminati singolarmente:   Atotale = Adiv + Aground + Ascreen    (UNI ISO 9613: 2006)   Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica  Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo  Ascreen = attenuazione causata da effetti schermanti   8.1   Attenuazione dovuta a divergenza geometrica 
È dovuta all’influenza della distribuzione spaziale della potenza della sorgente ed è definita come:   Adiv = 20 log d/d0 [dB]   (sorgenti puntiformi)  Adiv = 10 log d/d0 [dB]   (sorgenti lineari)  dove d è la distanza fra sorgente e il ricettore in metri e d0 è la distanza di riferimento pari a 1 metro. 
Per una sorgente areale si considera un’attenuazione nulla nei primi metri (sorgente piana) e assimilabile ad una sorgente puntiforme a grandi distanze, in relazione alle dimensioni della stessa (larghezza e altezza).  Nella figura successiva si illustra nuovamente la posizione dei recettori sensibili maggiormente 
interessati alla futura rumorosità indotta dall’intervento in esame.  
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 Figura 15: vista aerea (indicazione dei recettori sensibili)  Tabella 3: analisi previsionale (attenuazione per divergenza geometrica) Codifica Descrizione d [m] @ [m] Adiv [dB] S1 Pompa di calore 1 (palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S2 Pompa di calore 2 (palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S3 UTA 1 (palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S4 UTA 2 (mensa palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S5 UTA 3 (rist. palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S6 UTA 4 (cucina palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S7 UTA 5 (direzione palazzina uffici)  340,0 1,0 50,6 S8-S11 Pompa di calore (AERMEC NLC1100)  130,0 10,0 22,3 S12 Pompa di calore (AERMEC NRP 700)  130,0 1,0 42,3 S13 UTA (uffici)  230,0 1,0 47,2 S14 UTA (mensa)  230,0 1,0 47,2 S15 Attività magazzino (carico scarico)  260,0 3,0 38,8   

Recettore R1 
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8.2   Attenuazione dovuta all’effetto suolo 
E’ definito effetto suolo un fenomeno complesso dal punto di vista fisico, che dipende dalle altezze della sorgente e dei recettori, dalla loro distanza e dalla resistenza al flusso dello strato superficiale del suolo: nell’analisi teorica, come condizione peggiorativa, non si considera nel computo 

dell’attenuazione complessiva tale contributo.  Aground = attenuazione dovuta all’effetto suolo = 0  [dB]  8.3   Attenuazione dovuta ad effetti schermanti È dovuta alla presenza di barriere lungo il cammino di propagazione tra la sorgente ed i punti recettori sensibili interessati alla rumorosità indotta.  Per le sorgenti tecnologiche (S8-S14) ubicate internamente al magazzino si considera in modo 
cautelativo un’attenuazione per effetti schermanti, dovuta alle tamponature esterne del fabbricato, non inferiore a 15 dB: le eventuali aperture di aerazione non dovranno essere in ogni caso rivolte verso il recettore sensibile individuato.  Per tutte le restanti sorgenti si considera, in modo nettamente peggiorativo, un contributo di attenuazione per effetti schermanti, nullo.  Tabella 4: analisi previsionale (attenuazione per effetti schermanti) Codifica Descrizione Ascreen [dB] S1 Pompa di calore 1 (palazzina uffici) 0 S2 Pompa di calore 2 (palazzina uffici) 0 S3 UTA 1 (palazzina uffici) 0 S4 UTA 2 (mensa palazzina uffici) 0 S5 UTA 3 (rist. palazzina uffici) 0 S6 UTA 4 (cucina palazzina uffici) 0 S7 UTA 5 (direzione palazzina uffici) 0 S8-S11 Pompa di calore (AERMEC NLC1100)  15,0 S12 Pompa di calore (AERMEC NRP 700)  15,0 S13 UTA (uffici)  15,0 S14 UTA (mensa)  15,0 S15 Attività magazzino (carico scarico) 0 
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8.4   Analisi del contributo di rumorosità ai recettori Il livello di rumore rilevabile presso i recettori sensibili è dato dal livello di pressione sonora della sorgente specifica a meno delle attenuazioni, come indicato nella formula  LR = (LD – A)   [dB] dove:  LR è il livello al ricevente, in dB(A);  LD è il livello di pressione sonora nella direzione di propagazione, in dB(A);  A rappresenta la somma delle attenuazioni calcolate in precedenza (Adiv per divergenza geometrica e Ascreen per effetti schermanti), espressa in dB.  I risultati delle analisi, per il recettore sensibile individuato, sono illustrati nella tabella successiva.  Tabella 5: analisi previsionale (contributo di rumorosità ai recettori) Codifica Descrizione Periodo LD [dBA] Adiv [dB] Ascreen [dB] LR [dBA] S1 Pompa di calore 1 (palazzina uffici) d 65,0 50,6 0 14,4 S2 Pompa di calore 2 (palazzina uffici) d 65,0 50,6 0 14,4 S3 UTA 1 (palazzina uffici) d 70,0 50,6 0 19,4 S4 UTA 2 (mensa palazzina uffici) d 70,0 50,6 0 19,4 S5 UTA 3 (rist. palazzina uffici) d 70,0 50,6 0 19,4 S6 UTA 4 (cucina palazzina uffici) d 70,0 50,6 0 19,4 S7 UTA 5 (direzione palazzina uffici) d 70,0 50,6 0 19,4 S8 Pompa di calore 1 (AERMEC NLC1100) d/n 60,2 22,3 15,0 22,9 S9 Pompa di calore 2 (AERMEC NLC1100) d/n 60,2 22,3 15,0 22,9 S10 Pompa di calore 3 (AERMEC NLC1100) d/n 60,2 22,3 15,0 22,9 S11 Pompa di calore 3 (AERMEC NLC1100) d/n 60,2 22,3 15,0 22,9 S12 Pompa di calore 4 (AERMEC NRP 700) d 65,0 42,3 15,0 7,7 S13 UTA 1 Uffici d 70,0 47,2 15,0 7,8 S14 UTA 2 Mensa d 70,0 47,2 15,0 7,8 S15 Attività magazzino (carico scarico) d 58,5 38,8 0 19,7  Contributo di rumorosità ai recettore R1 (periodo diurno) 31,4 Contributo di rumorosità ai recettore R1 (periodo notturno) 28,9  
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8.5   Calcolo del livello ambientale e del livello differenziale Si procede di seguito al calcolo del livello ambientale previsto per i recettori sensibili individuati, sommando i livelli del contributo delle sorgenti oggetti di studio al livello più basso misurato in condizioni ante operam: ai fini dell’analisi, come condizione nettamente cautelativa, si considera il valore di Leq residuo relativo ai 10 minuti più silenziosi, sia per il periodo diurno che per quello notturno, registrati all’interno dell’intero periodo di osservazione. Per quest’ultimo con esclusivo riferimento alle sorgenti S8 ed S9 associate alla climatizzazione del capannone magazzino.  Tabella 6: analisi previsionale (livello residuo periodo diurno/ notturno) 

     Tabella 7: analisi previsionale (livello ambientale post operam) Recettore  Periodo LR livello residuo ante operam Lp contributo attività LA livello ambientale  post operam R1 diurno 41,8 dB(A) 31,4 dB(A) 42,1 dB(A) R1 notturno 37,7 dB(A) 28,9 dB(A) 38,1 dB(A)  
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 Si procede, ora, al calcolo del livello differenziale LD, secondo il decreto 16/03/1998, definito come la differenza tra il livello di Rumore Ambientale e quello di Rumore Residuo LD = (LA – LR). Nel nostro caso ci riferiremo ai livelli LA calcolati nelle condizioni di massimo disturbo e ai livelli LR misurati in condizione ante operam, come in precedenza indicato.  Tabella 8: analisi previsionale (livello differenziale) Recettore  Periodo LR livello residuo ante operam LA livello ambientale  post operam LD  livello differenziale R1 diurno 41,8 dB(A) 42,2 dB(A) non applicabile R1 notturno 37,7 dB(A) 38,2 dB(A) non applicabile  
Ai sensi di quanto indicato all’interno del D.P.C.M. 14/11/1997 (articolo 4, commi 1 e 2), i valori limiti differenziali non si applicano se il rumore misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) diurni ed a 40 dB(A) notturni e/o se il rumore misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) diurni ed a 25 dB(A) notturni. 
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9. CONCLUSIONI I livelli di rumorosità calcolati, in previsione, in prossimità dei recettori sensibili maggiormente interessati alla rumorosità indotta dalla futura attività oggetto di studio, risultano inferiori ai limiti associati alle classi acustiche di pertinenza.  
Inoltre, dall’analisi dei risultati ottenuti nell’indagine risulta un livello, in previsione, tale da non violare il criterio differenziale che si applica all'interno degli ambienti abitativi e degli uffici di 5 dB durante il periodo diurno.  In conclusione, tenuto conto di quanto finora esposto, possiamo affermare che, fermo restando le condizioni progettuali avanti enunciate, il nuovo Parco Agricolo Produttivo Pregel – Emilia Wine ubicato nel Comune di Scandiano (RE), in località Arceto, in via 11 Settembre 2001, è conforme, in 
previsione, alle prescrizioni di cui all’attuale legislazione vigente in materia: D.P.C.M. 01/03/1991 e 

succ. mod., Legge Quadro n. 447/1995, Legge Regionale dell’Emilia Romagna n. 15/2001.  Reggio nell’Emilia, li 05 Ottobre 2018           il tecnico competente dott. ing. Emanuele Morlini  (*) 

      (*) 
iscritto all’Ordine degli Ingegneri della provincia di Reggio Emilia, sotto il n.1321 
iscritto all’albo dei tecnici competenti in acustica ambientale, di cui alla Legge 26 Ottobre 1995, n°447, secondo quanto comunicato dalla Provincia di Reggio Emilia con prot. n.16895-02/15183 del 05 Marzo 2002 
iscritto nell’elenco nominativo Nazionale dei tecnici competenti in acustica (D.Lgs. n.42/2017) secondo quanto comunicato dalla Regione Emilia Romagna con PG/2018/146383 in data 01/03/2018 12.07.00 sotto il numero di registro regionale RER/00241 
iscritto all’albo dei Consulenti Tecnici del Tribunale di Reggio Emilia sotto il n.494/124 dal 10/10/2003 
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11.1   Allegato 1 (certificati di taratura della strumentazione di misura)  
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Pregel S.p.A. – Valutazione previsionale d’impatto acustico – Nuovo Comparto Produttivo Agroalimentare 36 
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11.2   Allegato 2 (rilievi fonometrici)  Posizione di misura A  
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  *** ***  Leq 1m  A   dB SEL dB25/07/18 15.58.14 45,5 22h49m00 94,7

30354045505560657075808590

16h 18h 20h 22h 00h 02h 04h 06h 08h 10h 12h 14h   
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11.3   Allegato 3 (report dati meteorologici)  Tabella 9: analisi (report dati meteorologici 25-26/07/2018) ARPAE SIMC: Stazione Reggio Emilia (RE) Intervallo orario (25-26/07/2018) Precipitazione oraria (Kg/m2) Velocità vento (m/s) 16:00 – 17:00 0,0 1,8 17:00 – 18:00 0,0 1,0 18:00 – 19:00 0,0 1,1 19:00 – 20:00 0,0 0,9 20:00 – 21:00 0,0 0,8 21:00 – 22:00 1,0 1,2 22:00 – 23:00 0,2 1,2 23:00 – 00:00 0,2 1,1 00:00 – 01:00 0,0 1,3 01:00 – 02:00 0,0 1,4 02:00 – 03:00 0,0 0,7 03:00 – 04:00 0,0 1,2 04:00 – 05:00 0,0 1,2 05:00 – 06:00 0,0 1,9 06:00 – 07:00 0,0 2,0 07:00 – 08:00 0,0 2,0 08:00 – 09:00 0,0 1,7 09:00 – 10:00 0,0 1,9 10:00 – 11:00 0,0 2,2 11:00 – 12:00 0,0 1,9 12:00 – 13:00 0,0 2,1 13:00 – 14:00 0,0 2,5  
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 11.4   Allegato 4 (rilievi fotografici)  

 Figura 16: rilievi fotografici (posizione di misura A)  

 Figura 17: rilievi fotografici (vista area di intervento) 


